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Per FERRARA all’ Ufficio o a domicilio 
In Provincia e in tutto il Regno 
Per l'Estero si aggiungono le maggi 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia del 22 maggio nella sua parte uf- 
ficiale contiene : 

Un regio decreto del 28 aprile con il 
quale tuite le opere di bonificazioni che 
trovansi alla dipendenza del ministero di 
agricoltura, industria e commercio sono af- 
fidate alla direzione di sei circoli tivi, 
La giurisdizione di ogni circolo sarà deter- 
minata con decreto ministeriale. L'organico 
del personale tecnico-amministrativo e di 
quello destinato alla custodia delle opere 
di bonificazioni, è indicato dalle tabelle A 
e B annesse al decreto medesimo. 

Un R. decreto del 25 aprile che ap- 
prova l’unito regolamento per la colliva- 
zione del riso nella provincia di Cremona. 

Promozioni e nomine nell'ordine mau- 
riziano, fra le quali notiamo le seguenti: 

A gran cordoni; 

Thaon di Revel, cav. Genova, luogote- 
nente generale, ministro segretario di 
Stato per gli affari della guerra ; 

Cugia di Sant'Orsola cav. Efisio luogo- 
tenente generale, 

Una serie di disposizioni nell’ ufficialità 
dell’ esercito e della R. marina. 

La notizia che con decreto regio del 
15 andante fu nominata una Commissione 
coll’ incarico di esaminare e riferire sulle 
qualità © sui precedenti diritti del perso- 
nale rimasto in funzione nelle provincie 
venete e di Mantova, e di quello degli uf- 
fici soppressi coi reali decreti 13 luglio e 10 
oltobre 1866, onde fornire dati positivi per 
il loro futuro collocamento, con relazione 
agli altri criteri ordinari che a forma di 
legge vogliono essere in questa maniera 
osservati. 

La Commissione è composta doi 
gpori : 

4. Sappa barone comm. Giuseppe, presi- 
dente di sozione al Consiglio di Stato e 
senatore del regno. 

2. Astengo comm. avv. Giacomo, sena- 
tore del regno. 

3. Carlotli march. Alessandro, senatore 
del regno. 

4. Correnti comm. Cesare, consigliere 
di Stato e deputato al Parlamento. 

8. Crispi avv. Francesco, deputato al 
Parlamento. a 

6. Pesaro Mauragonato Isacco, deputato 
al Parlamento. 

7. Salomoni avv. Filippo, prof. nell'U- 
niversità di Padova. 

La notizia che con decreto reale 15 
andante furono aggiunti alla Commissione 
nominata coll' anteriore regio decreto 28 
aprile per riferire sulla sorte degl’ impie- 
gati sospesi dall’ ufficio dai regi commis- 
sari delle provincie venete, i signori: 

Tabarrini comm. Marco, consigliere di 
Stato, e 

Pavese commendatore Nicola , senatore 
del regno. 
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— Diamo i resultati sommari della re- 
lazione della Commissione per |’ accerta- 
mento dei deputati impiegati , distribuita 
nella seduta d’ ieri (25) alla Camera: 

I magistrati eletti deputati , non oltre- 
passando il numero di dodici, la Commis- 
sione ha dichiarato chiusa la categoria 
speciale di magistrati coll’ammissione de- 
gli onorevoli: 

4. Adami, consigliere di Cassazione a 
Firenze ; 2. Alippi, cons. d'Appello in 
Aquila ; 3. Borgatti, cons. di Appello in 
Firenze ; 4. Bortolucci, cons. d'Appello in 
Lucca; 5. Capone, cons. d'Appello in N 
poli; 6 Castiglia, cons. di Cassazione in 
Firenze ; 7. De-Pasquale, cons. d'Appello 
in Palermo; 8 Greco-Cassia , cons. d'Ap- 
pello in Catania ; 9. Masci, cons. di Ap- 
pello in Trani; 10. Massari Stefano, cons. 
di Appello in Parma; 11 Mazzarella, cons. 
d'Appello in Genova; 12. Pescatore cons. 
di Cassazione in Torino. 

Esaminato l'elenco dei professori, si è 
trovato il numero eccedeni 

Esaminate lo condizioni pecalari di ci 
scun professore la Commissione ha di- 
chiarati ineleggibili: 

@) Ducati, professore straordinario di 
diritto commerciale nell'Università di Pa- 
dova. 

5) D'Ancona Luigi, prof. di economia 
politica ed industriale all’Istituto tecnico- 
industriale di Torino. 

©) Dichiarò sospesa la questione d’eleg- 
gibilità relativamente agli onorevoli Gior- 
gini, Sanguinetti e Conti che fanno parte 
dei comitati di pubblica istruzione, i due 
primi per l'istruzione primaria ed ele- 
mentare, e l’ultimo per la secondaria, e 
tutti e tre con la qualità di consiglieri 
straordinari. 

Essendo la elezione del prof. Carrara as- 
soggeltaîa ad inchiesta, fece a riguardo 
della medesima una riserva, dopo di che 
stabilì l'elenco dei professori sorleggiabili 
che è il seguente : 

4. Abignente, professore all’ Università 
di Napoli; 2. Carrara, prof. all'Università 
di Pisa; 3. Corti, prof. di Pisa; 4 
prof. alla Università di Bologna; 
prof. dell’ Istituto superiore di Firenze; 
6. Lignana, prof. dell'Università di Napo- 
7. Maiorana Calatiabiano, prof. dell’U- 
niversità di Messina; 8. Mancini, prof. del- 
l'Università di Torino; 9. Mantegazza, prof. 
dell’ Università di Pavia; 10. Messedaglia, 
prof. dell’ Università di Padova; 11. Pes- 
sia, prof. dell Università di Napoli; 12. 
Ranalli, prof. dell’Università di Pisa; 13. 
Ranieri prof. dell’Università di Napoli ; 14 
Sangiorgi, prof. dell'Uoiversità di Palermo; 
15. Torrigiani, prof. dell’ Università di 
Parma; 16. Zanini, prof. dell’ Università 
di Modena ; 17. Regnoli, prof. dell’ Uni- 
versità di Bologna. 


AVVERTENZE 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancate 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza s'intende 
prorogata l'associazione. 
vono a Cent. 29 la linea, e gli Annunzi Cent. 15 per linea. 
azzetta è posto in 


Borgo Leoni N. 404. 


Nella categoria generale, la Commissio- 
ne a maggioranza di voli ritenne ineleg 


gibili gli onorevoli Possenti e Biancheri 
ispettori del Genio civile. 


L'elenco dei deputati impiegati della 
categoria generale risultò quindi il se- 

guente : 
1. Ferrero Della Marmora, generale 
i 3. Bri 


d'armata; 2. Cadorna, luo; 
gnone, id.; 4. Bixio, id. 
6. Cugia , id.; 7. Serpi, id.; 8. Carini 
magg. gen. ; 9. D'Ayala, id.; 10. Pescetto, 
id.; 11. Torr .; 12. Bertolè Viale, id., 
intend. gen. ; 13. Malenchini, colon. in 
disp. senza stipendio ; 14. Assanti , col.; 
(5. Musolino, id.; 16 Tamaio id.; 17. Ri- 
casoli Vincenzo id. ; 18. Araldi id.; 49. 
Plutino Agostino, luog. col.; 20. Damis, 


® 


di freg.; 23. Fincati, id.; 26. Maldini, id. 
27. Napoli , seg. gen. all’Istruz. pubb. 
28. Monzani, id., al ministero dell'interno; 
consig. di Stato; 30. Correnti 
nelli, id.; 32. De Filipo, id. 
33. Piroli, id. ; 34. Cappellari della Co- 
lomba, idem. 

Essendo risultati eletti nelle elezioni 
suppletive due nuovi professori, gli ono- 
revoli Tolomei e Giani, lo Commissione 
propone l'annullamento della loro elezione. 


— Togliamo dai giornali della Sarde- 
gna le seguenti notizie sconfortant 

Le cavallette nonchè diminuire infieri- 
scono maggiormente. Oramai è una vera 
devastazione. Nei luoghi ove più si pensò 
a distruggere sembrano incrudelire con 
più forza. Il grano è andato per questo 
anno. Se la critlogama non ci guasta le 
vigue, tutte le nostre speranze sono nel 
vino. In Cagliari si vive in una continua 
agitazione. Si vuol credere che le caval- 
lette sono a poche ore di distanza dal 
gran serbatoio dell'acqua. Ora si sa con 
quale avidità questi insetti si gettino nel- 
l’acqua. Quest unico conforto ci verrebbe 
a mancare anch’ esso nella stagione estiva. 
In previsione di un tale infortunio non si 
fa altro che riempiere d'acqua tutte le 
cisterne pubbliche e private. Abbiamo 
detto altre volte che in varie parti del- 
l'isola si è preso il pensiero di disper- 
dere le cavallette , visto che sembrano 
moltiplicarsi con più abbondanza. Persona 
abbastanza informata ci raccontò che nel 
villaggio di Capoterra in due settimane 
si raccolsero 84 moggia di cevallette. Ci 
assicurano anche {che un legno prove- 
niente da Marsiglia navigò per ben duo 
miglia sempre fra le cavallette che si 
erano precipitate nel mare. Esse percor- 
rono i nostri boschi e i nostri campi co- 
me nuvole fitte, e in tempo di calma 
scorrono pel terreno come un lungo e 
profondo ruscello. Si osservò altresì che 
il fuoco nonchè distraggerle, le molti» 
plica, fecondando le loro uova. 


Il misero stato di quell'isola , sì cara 
all’Italia, merita dal governo ogai ri- 
guardo, è noi speriamo che esso dal canto 
suo esaudirà le giuste domande che i 
Sardi diressero al Parlamento, con una 
recente supplica, e che il Parlamento non 
mancherà di appoggiare. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Questa sera (26) parte per 
Torino l'onor. ministro degli affari esteri 
per rogarvi, come notaio della corona, 
l'atto di matrimonio di S. A. R. il principe 
Amedeo. 

Siamo assicurati che egli reca con sè le 
ratifiche del trattato di Londra, le quali, 
dopo che saranno sottoscritte da S. M. il 
re, verranno tosto spedite a Londra, dove 
crediamo che seguirà lo scambio il giorno 
30 corrente. (Opin.) 

GENOVA — In seguito al suicidio della 
marchesa d' Aragona, nel Corr. Mercant. 
leggesi: 

Abbiamo colle parole di un nostro con- 
fratello annunziato il doloroso caso, che 
sparse il lutto in una rispettabile famiglia. 
La notte scorsa con un apparato forse su- 
perfluo, furono arrestati il medico ed i due 
chirurghi, che primi visitarono |’ estinta 
gentildonna ; ma siccome loro imputavasi 
soltauto un breve ritardo nella presenta 
zione del rapporto prescritto, furono ri- 
messi in libertà con lieve cauzione. 

Le esequie della marchesa Lomellini di 
Aragona, nata Gavotti, furono oggi cele- 
brale con grande concorso di cittadini. 


TORINO 23. — lori sera, alle ore 7, 
giunse in Torino S. A. R. il principe Um: 
berto. 


— Alle 9 314 giungeva pure S. M. la 
regina di Portogallo, accompagnata da nu- 
meroso seguito. L'attendevano alla stazione 
le LL. AA. RR. il principe. Umberto, il 
principe Amedeo ed il principe di Cari- 
gpano, non che il prefetto ed il sindaco 

i Torino. 

Fu accompagnata con vivissime accla- 
mazioni da numerosa folla, che si accal- 
cava sul suo passaggio fino al palazzo reale 
dove prese stanza. (C. Cavour) 


— Leggesi nella Guzzetta del Popolo 
del 28: 

Tornando dal passaggio nel pomeriggio 
d’ ieri, la giovine principessa della Ci- 
sterna corse un serio pericolo. Spaventali, 
non sappiamo come, in piazza Vittorio, i 
cavalli, non obbedendo più al freno, lan- 
ciaronsi a precipizio verso la via dell’ O- 
spedale per via Santa Pelagia, c la car 
rozza allo svoltare d’un canto vi urtava, 
fermandovisi mezzo fracassata. 

Il cocchiere rimase alquanto  malcon- 
cio; ma la principessa potè scendere af- 
fatto illesa e tornare al suo palazzo, senza 
altra traccia cho il pallore della commo- 
zione. 


PALERMO — Leggesi nell’ Amico del 
Popolo del 24: 

La Commissione d' inchiesta è andata 
insieme al sindaco a visitare le carceri 
giudiziarie. 

Ascoltarono quei reclami che loro ven- 
nero fatti, e presero nota principalmen 
di coloro che sono detenuti da anni ed 
aoni in attenzione d' ua giudizio che de- 
cida della loro sorte. 

In quanto al servizio crediamo che fu 
trovato il tutto conforme ai regolamenti. 

L'autorità giudiziaria assisteva alla vi 
sita della Commissione. 

Sappiamo inoltre d'essere. stato dalla 
Commissione d’ inchiesta spedito un inca- 
ricato al civico spedale per prender conto 
delle rendite e di tutt'altro che riguarda 
quell’ amministrazione. 


Questa mattina abbiam visto taluni di 
quei proprietari che provvedono di carne 
il mercato andar con cestoni di porta in 
porta nelle pubbliche botteghe , a fchie- 
dere in elemosina del pane, della pasta 
e dei legumi, per forne distribuzione a 
settantadue famiglie bisognose da essi 
loro conosciute nel mandamento Monte 
Pietà. 

Non sappiamo lodare abbastanza un'o- 
pera tanto umanitaria; vorremmo che l’e- 
sempio venisse imitato; il soccorrere chi 
soffre è l'alto più vero della religione 
cristiana. 

All'uflicio del demanio son perve- 
muti i certificati per le pensioni assegnate 
alle benedettine di Partanna. 

— Da un giornale del mattino rilevia. 
mo le seguenti cifre dei matrimoni ese- 
guilisi nella comune di Palermo durante 
l'anno 1866: 


Totale dei matrimoni . . . . 4172 
di cui nella città . . . . . 1048 
e nelle borgate >... . 426 

Celebrati allo stato civile. 581 


Celebrati solamente innanzi alla 

chiesa... 0.0... 59 
1172 

Siffatte cifre parlano chiaro e dimo- 
strano splendidamente la subornazione 
che esercitano sugl’ignoranti i sedicenti 
ministri di Dio, 

Libera Chiesa in libero Stato quanto 
si vuole; ma raccomandiamo 1 parroci 
alla benevolenza del questore, se non al- 
tro per misura di ordine pubblico. 

1 591 matrimoni innanzi alla sola chie- 
sa rappreseotano 591 donne che possono 
essere abbandonate al disonore da un mo- 
mento all'altro; rappresentano 391 fa 
miglie produttrici di figli che la legge 
non riconosce e che quindi non hanno 
diritti civili. — Così il Precursore. 

— La Corte d' Assisie di Palermo con- 
dannava il 18 corrente il nominato Frai 
cesco D' Andrea, e Taormina Francesco 
Poalo a 10 anni di lavori forzati, e Saverio 
D'Andrea alla pena di anni 10 di reclu- 
sione, per reato di falsificazione di Bigliet. 
ti di Banca, e di Polizze del Baaco di Si- 
cilia. 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA — Ecco il testo del discorso 
dell’ imperatore d'Austria per l'apertura 
del Reichsrath : 

Onorevoli signori delle due Camere 

del Rercusrati. 


Con vera soddisfazione io ho riunito di 
nuovo intorno a me il Reiehsrath. | re- 
gni ed 1 paesi che vi furono invitati, cor- 
rispondendo alla mia chiamata, hanno 


mandato i loro rappresentanti; ed io 
aspetto fiducioso dalla loro patriottica 
cooperazione nuovi pegni di prosperità 


per l'impero e pei paesi che la Provvi- 
denza ha affidato al mio scettro. 

CIÒ che io, aprendo per la prima volta 
in questo medesimo luogo il Reichsrath, 
chbi a lodare dinanzi a voi, restò lo 
scopo immutabile dei miei sforzi: il ri- 
stabilimento delle istituzioni costituziona- 
li sopra solida base, ceco quello che co- 
stantemente io ho avuto in mira. 

Ma appuoto questo scopo non poteva 
raggiungersi , se tra il diritto costituzio- 
nale del mio regno d'Ungheria e le 
leggi fondamentali emanate col mio di- 
ploma del 20 ottobre 1860 e colla mia 
patente del 26 febbraio 1861, non si fosse 
ottenuto un accordo che, sinceramente 
accettato dall’ Ungheria , potrà solo ga- 
rantire agli altri ‘regoi e paesi tanto Ja 


piena aderenza di quella dell’ impero, 
quanto il pacifico godimento delle libertà 
e dei dritti accordati da quelle leggi fon- 
damentali , nonchè il loro opportuno e 
continuo svolgimento. 

1 duri colpi della sorte che sono toccati 
all'impero, furono giusto avvertimento di 
soddisfare in più largo modo a questa 
necessità. 

I mici sforzi non sono rimasti inutili, 
essendosi trovato per i paesi della mia 
corona d'Ungheria un soddisfacente 2c- 
cordo, che mentre assicura la loro unione 
al resto della monarchia e la loro pace 
interna, ne rafferma la posizione all’estero. 

lo nutro speranza che il Reichsrath 
non negherà la sua approvazione a que- 
sto accordo; e che spassionatamente giu- 
dicando, e da ogni lato, la vera condizio- 
ne delle cose, esso respingerà dal suo 
seno quelle prevenzioni, che dovrebbero 
seriamente preoccuparmi, se io non fossi 
convinto che con la buona volontà di 
tutti la nuova forma di cose non potrà 
non diventare stabile e prospera. 

Il passato , il presente ed il futuro ci 
avvertono di porre una mano operosa al 
compimento dell’opera incominciata. Il 
Reichsrath , dal quale io m'aspetto un 
giusto patriottismo ed abnegazione, sde. 
gnerà cerlo , in presenza delle stringenti 
necessità , sottrarsi al compito di pront 
mente ordinare i nostri rapporti politici 
sulla base già largita per tener dietro ad 
uno scopo , cui inutilmente correrebbesi 
dietro, è che potrebbe fornire sulo nuove 
esperienze, ma nessun buono risultato. 
lo mi attendo dalla giustizia del Reich- 
srath, ch'esso saprà drittamente apprez- 
zare vautaggi che l’ Austria già risente, 
sulla via da me aperta, nella sua posi: 
zione curopea @ nel concerto degli altri 
Stati. Il Reichsrath, e per questo mi sla 
anche garante la sua nola avvedutezza, 
non disconoscerà nemmeno che il nuovo 
ordine di cose, mentre circonda di nuove 
e più ioviolabili garanzie i diritti e le 
libertà costituzionali de' miei paesi della 
corona di Ungheria, provvede ugualmente 
e necessariamente alla sicurezza degli 
altri miei regni e paesi. 

Ma il compimento di queste speranze 
ha per essenziale condizione quella di 
raffermare nei paesi, i cui rappresentanti 
sono oggi nuovamente riuniti, le leggi 
fondamentali del 20 ottobre 1860 e 26 
febbraio 1861; per cui anche la pronta 
convocazione del Reichsrath ci fu imposta 
dalla necessità. 

Ma per quanto, però, io non abbia 
avuto mai pensiero di diminuire i dritti 
concessi a questi singoli regni e paesi, 
per tanto io intendo concedere ad essi, 
in accordo col Reichsrath , tutta quella 
maggiore autonomia, che da loro si do- 
manda e che può essere accordata, senza 
pericolo per l’intera monarchia. 

A questo fine vi saranno proposte le 
necessarie mutazioni alla mia patente dei 
26 febbraio 1861, ed una legge sulla re- 
spensabilità ministeriale e delle modifica- 
zioni, secondo le norme costituzionali, al 
$ 13; avendo riguardo sopratatto all’ac- 
cordo stabilito colla rappresentanza d'Un- 
gheria , in quanto questo tocca i comuni 
interessi, A questi terran dietro altri di- 
segni di legge, sopratutto quelli promessi 
nella mia determinazione dei 4 febbraio 
di quest'anno, fatta conoscere a suo tem- 
po allo Diete provinciali. 

Le cose di finanza chiameranno , poi, 
in modo speciale la vostra attenzione è 
la vostra cooperazione costituzionale. 

Anche relativamente alle straordinarie 
misure prese dopo il periodo dell’ ulti- 
ma sessione, ed assolutamente imposteci 
dallo scoppiare d'una guerra disastrosa, 
si saranno fatte abbondanti comunicazioni 

Per i bisogni dell’anto in corso fu già 
provveduto; “così che il ReieAsrath, pon 
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distratto da momentanee esigenze e im. 
barazzi, potrà dedicarsi alla soluzione di 
gravi problemi finanziari, che gli si pre- 
Senteranno in seguito agli accordi che si 
prenderanno con i paesi della mia corona 
d' Ungheria. 

Intanto sarà pure suo còmpito princi 
pale provvedere che nessuna parte abbia 
a dolersi d'una non equa ripartizione 
d’ imposte. 


Onorevoli signori delle due Camere 
del Rercusnati! 


Oggidi, che procuriamo di fondare un 
opera di pace e di concordia, gettiamo il 
velo dell'oblio sopra un recente passato 
che recò profonde ferite all’ impero ; fuc- 
ciamo tesoro degl' insegnamenti che quel- 
lo ci ha lasciati, ma troviamo nello stesso 
tempo in un coraggio indomabile la forza 
e la volontà di rendere all'impero il ri- 
poso e la prosperità all interno, il rispet- 
to è la potenza all'estero. lo conto per 
questo sulla fedeltà dei mici popoli, la 
quale, neppure nei giorni di suprema 
calamità, si è smentita. 

Non guidi i nostri passi il nascosto 
pensiero della rivincita, ma ci si conceda 
una più nobile ricompensa, se, coi nostri 
sforzi e coì nostri lavori, riusciremo di 
più in più a mutare in rispetto e simpa 
tia lo sfavore e le inimicizie. Allora i 
popoli dell’ Austria, a qualunque naziona- 
lità appartengano e qualunque lingua essi 
parlino, si schiereranno intorno al vessillo 
imperiale, e con lieto animo confideran- 
no nelle parole di un mio antenato, che 
l’Austria , sotto la protezione dell’ Onni- 
potente , vivrà e prospererà fino al più 
lontano avvenire. 


— Scrivono da Vienna, 21 maggio : 
Il viaggio delle LL. NM. 1' imperatore 
e l'imperatrice a Parigi avrà luogo, se- 
condo la S. Corr., tosto dope l’ incorona 
zione, e quindi se ne fisserà il giorno dopo 
che sarà stabilito quello dell'incoronazione. 


— Nella seduta plenaria del Consiglio 
municipale di Vienna del 21 corrente il 
consigliere dott. Hoffer lesse il progetto di 
una petizione da presentarsi dal Consiglio 
comunale al Consiglio dell'impero perchè 
voglia far valere la sua influenza costtu- 
zionale affinchè vengano sospesi i lavori 
per la fortificozione di Vienna. Il progetto 
fu adottato all’ unanimità. In esso è detto 
trattarsi del bene o del male della mag- 
giore e prima città dell'impero, mi- 
nacciata da quel progetto nella soa si 
curezza e nel suo sviluppo industriale e 
commerciale, e pel deprezzamento che ne 
verrebbe a tutti gli stabili. Si esprime la 
speranza che il Consiglio dell'impero vorrà 
esaminare nell'occasione del bilancio le 
ingenti somme che quelle opere costerel= 
bero allo Stato, sperando che saprà soste 
nere i gravi argomenti che si oppongono 
a tale gigantesco lavoro. La supplica fa 
valere in ispecie l'opinione espressa in 
proposito in questo stesso secolo dall'ar- 
ciduca Carlo. Parla quindi delle. fortifi 
zioni di Parigi costruite 30 anni or seno 
le quali con soli 16 forti staccati, e con 
molti minori difficoltà nei movimenti di 
terreno, costarono 700 milioni di franchi; 
per cui quelle di Vienna, con 41. forti 
staccati, colle condizioni di terreno tanto 
più difficili, e col prezzo dell'opera tanto 
aumentato, non costerebbero certo meno 
di quel prezzo, cioè 300 milion di fiorini 
val. austr. 

Si fa poi osservare che probabilmente 
tali spese dovrebbero venire sopportate 
dalla metà occidentale dell'impero ; trat 
tarsi quindi non già della città di Vienna 
soltanto, ma di tutte le forze imponibili 
di qua del Leitha, dacchè la Dieta d'Un- 
gheria non vorrà forse considerare questo 
come oggetto comune. Inoltre i petenti 
fanno considerare al Parlamento, come le 


prime autorità in fatto di guerra, Vauban, 
Napoleone 1, Radetzky e l'Arciduca Carlo, 
abbiano sempic rigetiato le fortificazioni 
stabili delle grandi e popolose città. Il 
Consiglio municipale non accoglie del resto 
nemmeno per un momento Îl pensiero che 
si avesse l'intenzione di erigere quelle 
opere non tanto contro un nemico esterno 
quanto contro la popolazione d' oltre un 
milione d'abitanti, conoscendo troppo bene 
it modo elevato di pensare di S. M. I. R. A. 
e degli uomini illuminati che trovansi nei 
suoi consigli. 

PRUSSIA — Si ha da Berlino, 22 
maggio: 

Nell’Annover continuano persistontemen- 
te le ricerche intorno alle mene contro il 
presente ordine di cose. Sono in corso 
verificazioni legali cd anche di polizia, Il 
carattere degl’ indizi esistenti a carico di 
quelle persone che furono arrestate e con- 
dotte qui von può essere ancora class fì- 
cato; così pure non è per anco stabilito 
il numero dei compromessi. Oltre al fatto 
che avevano luogo arrolamenti di corpi 
volontari, sembra esserne stati scoperti an- 
che altri. 

La Prov. Corr. scrive: Il re di Prussia 
firmò il 20 corr. l'istromento del trattato 
di Londra, Esso fu spedito il 21 a Londra. 
Il 23, a quanto si suppone, seguirà lo 
scambio. 

La Prov. Corr., parlando delle meno 
nell’ Aunover, si esprime così : Il governo 
agirà nell’ interesse del pacse d' Aunover, 
ponendo nn eflicace argine agli sforzi di- 
sperati d'un partito, che non rifugge persin 
dal tradimento verso la patria. È tempo 
che l'indu!genza ceda il campo all’esclu- 
siva considerazione del pubblico interesse. 
L'exre dovrà chiedere a sc stesso se voglia 
rassegnarsi al suo meritato destino 0 per- 
dere Totalmente qualunque riguardo perso 
nale, La regina Maria, ove voglia rimanere 
ulteriormente ospito del re di Prussia, do- 
vrà assoggettarsi alle forme e condizioni 
di tale ospitalità. 

— L'asserzione, che la Prussia voglia 
invitore i governi della Germania meri- 
diovale ad unirsi alla Confederazione dopo 
che la costituzione federale della Germa- 
nia del Nord sarà stata accettata da tutte 
le parti, viene dichiarata da buona fonte 
come priva di fondamento. — Lo stato di 
salute del principe ereditario si è miglio- 
rato, ed è imminente la sua partenza per 
Parigi. — Corrispondenze dall’ Annover 
riferiscono l'arresto del consiglier intimo, 
barone Stockhausen, già inviato annoverese 
a Berlino. 

— La Bank und Handelz, prevede che 
in seguito alle mene scoperte nell’ Anno- 
ver, verrà ritardata | introduzione .della 
costuazione federale. — Il banchiere di 
corte annoverese, Simon, trovasi in arresto 
politico. 


BUBLIOGRANIA 


La scienza del popolo. 


Noi abbiamo sot occhi un elegante vo- 
lumetto destinato ad aprre la serie di 
pubblicazione che porta questo titolo, 

ed alla quale nor auguriamo il benvenuto, 
come speriamo che il pubblico lo faccia 
imona accoglienza. Lo stenza del popolo 
pira a diventare la vera biblioteca del 
popolo. Il sue modico prezzo (soli 25 
centesimi ciascun volume) come i temi 
che impreuderà a trattare ci sono testi- 
momanze del fin di bene con cui viene 
imziato questo lavoro, © ci sono arra del 
profitto che il pubblico ne potrà trarre. 
Essa si propone di raccogliere e mol- 
tiplicare colla stampa le lelture. scicnti- 
fiche popolari fatte nelle diverse città 
d' Italia. Questa utile istituzione, che ne- 


gli ultimi anni ha preso lanto voga nelle 
nostre principali città Torino, Milano, Ve- 
nezia, Firenze, Modena , Siena, aspira a 
diventare per noi un genere d'insegna- 
mento nazionale. Se in altri paesi cote- 
ste conferenze scientifiche sono conosciute 
© sono frequentate ; esse però non sono 
così generalizzate, non sono così sparse 
nelle altre città, come da noi; dove, con- 
viene aggiungere, molte città che si equi- 
valgono per importanza numerica o sto- 
rica, sono centri abbastanza rispettabili 
di attività studiosa ed ora tendono a di- 
ventarlo di emolazione , di coltura e di 
scienza. 

Lo spezzare a questo modo la scienza, 
lo spogliarla delle aride forme della scuo- 
la e del gabinetto, l'adornarla dell’at- 
traente forma di una amena e brillante 
conversazione è veramente il modo tro- 
vato di istruire dilettando che è poi il 
fondo d'ogni teoria didattica. Questo ge- 
nere d'insegnamento è da augurarsi che 
si estenda ogni giorno più, e che dai lu- 
minari della scicuza, i quali non hanno 
sdegnato darvi mano, l'apprendano i 
vani professori dei nostri licei per le città 
secondarie; dagli uni e dagli altri lo im- 
parino i maestri elementari dei paesi e 
delle borgate d'Italia. Tutta cotesta fa- 
lange di grandi e piccoli deve chiamare 
intorno a sè i poveri di spirito, in ter- 
mine più o meno esatto, e spandere su 
d’essi la luce: è suo ministero. 

Nell'augurarci tutto questo, noi non 
possiamo che trovar molto buono lo span- 
dere colla stampa la raccolta di quanto 
di meglio si produce in questo genere. 

Questo primo volume contiene una bel- 
la lettura del senatore Matteucci sulla 
Pila di Volta accompagnata da una let- 
tera del medesimo ai signori Trevellini 
© Grispigni iuiziatori di questa pubblica- 
zione per incoraggiarneli. La pila di Volta 
può sembrare un tema poco popolare. Ma 
Noi troviamo anzitutto che il Matteucci 
con quella largliezza di vedate che ne fa 
uno de’ più illustri scienziati ha saputo 
trattarlo con tanta chiarezza e tanta sem- 
plicità da metterlo alla portata di chic- 
chessia. 

Eppoi, v'è da riflettere che non è sola- 
mente popolo l’ operaio dalla giubba di 
cotone, ed il pastore cd il contadino, che 
custodisce il gregge e coltiva la terra. Gli 
è un pregiudizio, che veramente ha un 
poco attecchito fra noi, il credere che 
quello che si dice popolare non sia se non 
per le ultime classi sociali. V'è del popolo 
in guanti gialli, che ha studiato, che sta 
in una brillante posizione, che legge, e 
che ragiona, che vede sul suo capo i fili 
del telegrafo per le nostre strade, che ri- 
ceve dispacci, eppure o non ha mai veduto 
una pila, o non se la ricorda, o non ne 
ha un concetto chiaro. 

Altri bei tempi ci sono promessi pei 
seguenti volumi , come sono: / Vermi 
Parassiti, La Vita di Stephenson , IL 
Tipo Veleyrafo Bonelli, ecc. 

Noi auguriamo ben di cuore buona for- 
tuna a questa felice idea. 


(Diritto) 


TEATRI 


Questa sera al Teatro Municipale riposo. 


.— All’Arena Tosi-Borghi questa sera 
sì rappresenta il MFausto tragedia fan- 
tastica di Volfango Goéthe. Traduzione 
di Giovanni Scalvini. 


e Sa 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
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Firenze 27. — Camera dei deputati. 
Deliberasi non interrompere le sedute. Di- 
scutesi la relazione per l'accertamento del 
numero dei deputati impiegati. Si decisero 
chiuse le categorie dei magistrati è pro- 
fessori. 

1 professori Zannini, Ferrari, Ranieri, 
avendo date le dimissioni, la categoria fa 
ridotta a 44. Fu dichiarata la inelligibilità 
dei professori straordinari Ducati © D'An- 
cona. Eccedendo di due numeri i profes. 
sori ammessi, è estratto Liguana, che ces- 
sa di essere deputato. Viene estratto pure 
Pessina, ma l'annullamento è sospeso. 

Torino 27. — La Gazz. di Torino an- 
munzia che stamane fu sottoscritto defini- 
tivamente il contratto per la liquidazione 
dell’ asse ecclesiastico. 
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— Veniamo assicurati che Venerdì 7 
Giugno avrà luogo un Accademia in una 
Sala dol Palazzo Municipale a profitto del- 
l’artista Iufigi Asti padre di nume- 
rosa famiglia, oppresso da molte sventure. 

Ci si assicura pure che in detta Acca- 
demia prenderanno parte per ispirito di 
filantropia gli egregi Artisti signori Afa- 
rietta Majo, Bignardi, Bertolini, Gu- 
glielmini e il sig. prof. Pasini, non che 
Îa sig. Rosalinda Sacconi distinta Arpista. 

Sappiamo che nella vicina Città di Bo- 
logna fu pure data un' Accademia a van- 
taggio della detta povera famiglia ; e spe- 
riamo che anche Ferrara non mai seconda 
nelle opere di beneficenza, corrisponderà 
a questo appello. ‘ î y 

il sig. Asti si riserva di pubblicare il 
Programma dell’Accademia. . 

Egli vuole che sia intanto dato avviso 
che i biglietti d’ingresso per la della Ac- 
cademia anche se prima distribuiti, saran- 
no valevoli ed acceltati per la sera suin- 
dicata. 


PIEVE 


DELI’ OPERA PIA GALUPPI 
ISITAISD D° ASTRA 

Si reca a pubblica notizia che avanti l'Amministrazione suddetta con le formole 
prescritte dal Regolamento 13 dicembre modificato con R. Decreto 25 dicembre 1866 
alle ore 11 antemer. nel giorno di Lunedì 3 giugno pross. vent. mese, nella Casa e 
Studio del signor Avv. Antonio Passega di Ferrara, in Via Corso Vittorio Emanuele 
Civico Num. 683, procederà al primo esperimento d' incanto per l'affiltanza novennale 
della Tenuta di Denore composta delle possessioni a piedi descritte, di proprietà det 
Pio Stabilimento mentovato. 

L'Asta si aprirà sopra un sol Lotto per la somma totale di Italiane Lire ventidue- 
milatrecentosette e Ceptesimi quattordici L. 22,307. 14, e la delibera seguirà all’estin- 
zione di candela vergine a favore del migliore offerente, salvo un ultimo esperimento 
per la migliorìa della vigesima sul prezzo di aggiudicazione, il quale verrà anhunziato 
con apposito avviso. 

Per essere ammessi all'Asta si dovrà depositare la somma del decimo sul prezzo 
dell'intiero Lotto, a garantia delle spese. 

Gli obblighi relativi all’ affiltanza risultano dal Capitolato Generale e Parziali che 
saranno ostensibili a chiunque nello Studio del suddetto signor Avv. Passega. 

Dato in Pieve addì 22 Maggio 1867. 

Per la Commissione Amministrativa 
IL R. SINDACO PRESIDENTE 


GAETANO BASSI 


SUPERFICIE Paezzo 
—T  — ni 
Denominazione DEI FonpI Boani LAvoRATORI “dr A | prestabilito 
‘avole isura  }rervi 
Censuarie | Metrica |P®T !’incanto] 


1 | Possess. Casino ed Olmo i Giuseppe e Boc- 
chi Caro . . . . . N. 661.71 (Ett56.47.1| £ 3165.96 
2] » Siena . . . | Nardini Francesco 33 602. 57 |, 60.25. 7 | 3; 3286. 18 
3| %  Sostegai e Ta. 
dazzina Rigieri Biagio, e Negri Carlo 4 
4| >» Agnella. ; . |Brina Emidio . . . . . 3 
5 » Albarello . Boni Giuseppe. . 
6 » Calvello Toselli L cea Re 
7 >» Cascina A mano padronale. 
8| > Migliara Buzzoni Pietro . . . + 


Ho Giugno 41867 seguirà la XVI." Estrazione 


DOTtaIDIDA 


GRANDE LOTTERIA DI VIENNA 


(IPPERIZESICLITO 151) 
CO’ PREMI DI 


Fiorini 250,000 
25,000 - 15,000 - 10,000 - 5,000 - 2,000 - 1,000 
500 - 400 


11 rimborso con premio è di Fiorini 180. 


Al 16 Giugno detto succederà la 3 Estrazione 
DEL 


NUOVO PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO 


Lire 100,000 


1,000 — 500 — 100 — 50 — 20 
Il prezzo per queste Cartelle definitive è di L. 10 ciascuna 
valide per tutte 1° Estrazioni. 


La vendita è presso AMADIO FINZI con recapito alla Drogheria e Bottiglieria 
Guglielmo Finzi già Negozio Dondi. 


< GIUSEPPB BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


